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 "in me c'è il desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo" 
(Rm 7, 18)

Le beatitudini sono certamente la 'misura alta' della vita cristiana.
Esse ci dicono innanzi tutto che la beatitudine è il fine dell'uomo, e la beatitudine dice pienezza di 
felicità, indicano il cammino progressivo. Quindi le beatitudini, tengono conto che noi cresciamo 
verso il bene attraverso tappe progressive.
Infine esse, mentre fanno emergere che l'uomo non può salvarsi da solo, presuppongono che egli si 
convinca che senza la grazia di Dio, elargita dai sacramenti, non potrà andare lontano e troverà 
sempre delle scuse per sottrarsi all'impegno.

In famiglia, un componente guida la preghiera (grassetto) e gli altri rispondono:

Beati i poveri in spirito, di essi è il regno dei cieli.

Il povero in spirito è colui che, in ogni situazione, chiede a Dio che solo la sua 
volontà si faccia e non la sua. 

Beati coloro che sono nel pianto, perché saranno consolati. 

L’afflitto è colui che, nella sofferenza, nel pianto, si affida totalmente a Dio e pone la 
sua vita nelle mani di Dio. 

Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 

Il mite è colui che, rivestito della forza di Dio, risponde sempre al male col bene. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.

L’affamato e l’assetato di giustizia è colui che ha un unico desiderio: fare la volontà 
di Dio.  

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 

Il misericordioso è colui che mette la sua vita al servizio del bene per ogni uomo 
senza alcuna distinzione. 

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.



 Il puro di cuore è colui nel cui cuore abita Dio. Nel suo cuore non c’è falsità, 
inganno, ipocrisia, menzogna, calunnia, giudizio, falsa testimonianza, parole vane, di 
condanna. 

 Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 

L’ operatore di pace è colui che porta, nel proprio cuore e nel cuore dei fratelli, Gesù. 
Portiamo la pace nel mondo seminando il Vangelo nei cuori, invitando ad accogliere 
il Signore e la sua Parola e a fare la volontà di Dio.

Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 

Il perseguitato a causa della giustizia è colui che cammina sulla strada che conduce al
cielo. Si lascia umiliare, perseguitare, “crocifiggere” e sopporta ogni cosa con gioia. 

Insieme

Beata la famiglia Beata la famiglia il cui Dio e' il Signore,
e che cammina alla sua presenza. 

Beata la famiglia fondata sull'amore
e che dall'amore fa scaturire atteggiamenti, parole, gesti e decisioni. 

Beata la famiglia aperta alla vita che accoglie i figli come un dono, 
valorizza la presenza degli anziani,
è sensibile ai poveri e ai sofferenti.

Beata la famiglia che prega insieme per lodare il Signore, 
per affidargli preoccupazioni e speranze.

Beata la famiglia che vive, i propri legami nella liberta', 
lasciando a tutti autonomia di crescita.

Beata la famiglia che trova il tempo per dialogare, 
svagarsi e fare festa insieme. 

Beata la famiglia che non è schiava della televisione 
e sa scegliere programmi costruttivi.

Beata la famiglia in cui i contrasti non sono un dramma, 
ma palestra per crescere nel rispetto,
nella benevolenza e nel perdono vicendevole. 

Beata la famiglia dove regna la pace al suo interno
e con tutti: in lei mette radici la pace del mondo.

Beata la famiglia che vive in sintonia con l'universo 
e si impegna per la costruzione di un mondo più umano.

Beata la famiglia che, pur non ritrovandosi in queste beatitudini 
decide che è possibile percorrerne qualcuna. 

Beata la famiglia in cui vivere è gioia, allontanarsi è nostalgia, tornare è festa. 


